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*Ancora nessuna nuova notizia dal teatro di guerra.Quanto apprendiamo so-
no quasi soltanto dettagli più precisi sugli avvenimenti già noti.

Sull’alto Tibisco i magiari stanno su entrambi i lati del fiume. Con l’audace
manovra di Görgey «eseguita con un’abilità in lui inaspettata» («Constitu-
tionelles Blatt aus Böhmen»), l’intero territorio a est del Tibisco e dellaHernad
è stato sgomberato dal nemico. La contemporanea avanzata di Dembiński attra-
verso il Tibisco ha respinto le truppe imperiali su tutta la loro ala sinistra e al
centro, ed ora si trovano sul Tibisco soltanto sotto Szolnok. Se quindi i giornali
austriaci annunciano che Schlick si «è unito all’esercito principale» o che egli
«ha raggiunto la têteb dell’esercito principale», ciò significa soltanto che gli
avanzi delle quattro brigate da lui comandate, invece di difendere l’ala sinistra,
sono stati rigettati sulle truppe di Windischgrätz.

In questa occasione, come afferma la corrispondenza magiara della «Bre-
slauer Zeitung»,

«lamaggior parte del reggimento polacco di Rothkirch» è«passata dalla parte
degli ungheresi ed è entrata in trionfo a Debrecen. Tra i prigionieri si trovavano
anche due generali. Così i comitati di Zips, Saros, Abaujvar, Zemplen, Ungvar e
Heves, avendo sconfitto e scacciato completamente le truppe imperiali, sono nuova-
mente in mano ungherese».

Il «Constitutionelles Blatt aus Böhmen» conferma in due corrisponden-
ze da Pest del 20 febbraio che Görgey si è unito all’esercito principale magiaro,
nonché che questo esercito «ha nuovamente assunto una posizione minaccio-
sa» e «sembra deciso ad accettare battaglia».

La menzionata corrispondenza magiara racconta inoltre:

«Da Košice, molti fuggiaschi sono arrivati a Pest. Il conte Czirmai, uno dei più
ricchi magnati ungheresi, è stato ucciso in modo orribile dal popolo infuriato.
Egli si era reso odioso, perché Schlick aveva espugnato Košice grazie al suo tradi-
mento. Aveva anche cercato di arruolare un battaglione di volontari per l’esercito
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